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COMUNE DI ACQUEDOLCI (ME) 

 
AVVISO DI RETTIFICA 

 

Si dà avviso che, in riferimento al bando di gara relativo all’Affidamento della 

Concessione, della progettazione definitiva ed esecutiva, costruzione e gestione del servizio 

di pubblica utilità relativi alla distribuzione del gas metano nel centro abitato, pubblicato 

sulla G.U.R.S. n° 10 del 12/03/2010, al punto 3.1.1 l’importo dei lavori di €. 4.674.454,45 

deve intendersi al netto dell’IVA. 

 
 
Acquedolci li 18/03/2010 

     IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
                 (Arch. Salvatore E. Lo Cicero) 



 COMUNE  DI  ACQUEDOLCI 
(Provincia di Messina) 

 
PROCEDURA  DI  GARA  PER L’AFFIDAMENTO  DELLA  CONCESSIONE  DELLA  
PROGETTAZIONE  DEFINITIVA  ED  ESECUTIVA,  COSTRUZIONE  E  GESTIONE  
DEL  SERVIZIO  DI  PUBBLICA  UTILITA’  RELATIVI  ALLA  DISTRIBUZIONE  DEL  
GAS  METANO  NEL  COMUNE  DI  ACQUEDOLCI  AI SENSI  DELL’ART. 37  
QUATER  DELLA  LEGGE  109/94  COME  RECEPITO  DALLE  LL.RR.  IN VIGORE. 
CODICE CIG  0435876041 - CODICE CUP  F95J09000020002007. 
 

BANDO  DI  GARA 
 

1.0. STAZIONE  APPALTANTE 
Comune  di Acquedolci Piazza Vittorio Emanuele III 
P.IVA 00275550838 
Telefono  0941/731155  -  Fax 0941/731130 
Web: www.comunediacquedolci.it - e-mail: ufficiotecnico@comunediacquedolci.it   

 
2.0. OGGETTO  DEL  BANDO 
Il presente bando, che si articola ai sensi dell’Art. 37 Quater della legge 109/94, come recepito dalle 
LL.RR., in vigore, per l’affidamento della concessione della progettazione definitiva ed esecutiva, 
costruzione e gestione del servizio di pubblica utilità relativi alla distribuzione del gas metano nel 
Comune di Acquedolci prevede: 

a) L’indizione di una gara da svolgere con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa di cui all’Art. 21, comma 2, lettera b) della Legge 109/94, ponendo a base di 
gara il progetto preliminare presentato dal promotore, nonché i valori degli elementi 
necessari per la determinazione delle offerte economicamente più vantaggiose nelle misure 
previste dal piano economico-finanziario presentato dal promotore; 

b) L’aggiudicazione della concessione mediante una procedura negoziata da svolgere fra il 
promotore ed i soggetti presentatori delle due migliori offerte nella gara di cui alla superiore 
lettera a). 

Quanto sopra si svolgerà secondo i contenuti del succitato Art. 37 Quater ed altri, richiamati dalla 
stessa legge, riguardanti l’oggetto del presente bando. 
 
3.0. PER  L’INDIZIONE  DELLA  SUCCITATA  GARA,  DI  CUI  AL  SUPERIORE  

ART.2  COMMA a  AI  FINI  DELL’INDIVIDUAZIONE  DELLE  DUE  MIGLIORI  
OFFERTE,  SI  PRECISA  QUANTO  SEGUE: 

 
3.1. IMPORTO INTERVENTO - LUOGO  DI  ESECUZIONE - CATEGORIA  

PREVALENTE  DESCRIZIONE  SOMMARIA  DELLE  PRESTAZIONI  CHE 
COMPONGONO  L’APPALTO 

 
3.1.1 IMPORTO  INTERVENTO 

L’importo dei lavori compreso IVA ……………………………………€  4.674.454,45 
Spese tecniche generali (progettazione, direzione lavori, 
sicurezza, impatto ambientale, collaudo, RUP)………………………   €      558.912,05 
    Importo complessivo dell’intervento………….€   5.233.366,50 
 
 
3.1.2. LUOGO  DI  ESECUZIONE 
          I lavori dovranno essere eseguiti nel territorio  di ACQUEDOLCI 
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3.1.3. DESCRIZIONE  SOMMARIA  DELLE  PRESTAZIONI 
Ai sensi del succitato Art. 37 Quater l’appalto di cui al presente bando prevede la concessione 
del servizio pubblico di realizzazione della rete di distribuzione e di fornitura di gas metano 
nel Comune di Acquedolci. 
Esso comprende le seguenti prestazioni: 
- progettazione definitiva; 
- progettazione esecutiva; 
- esecuzione dei lavori di realizzazione della rete di distribuzione; 
- gestione funzionale ed economica dei lavori eseguiti; 
sulla base del progetto preliminare presentato dal promotore in data 29.06.2009 ed approvato 
dell’Amministrazione con Delibera n° 122 del 18.08.2009 comprendente i seguenti elaborati: 
1. Relazione illustrativa; 
2. Relazione tecnica; 
3. Studio di prefattibilità ambientale; 
4. Indagini geologiche, idrogeologiche ed archeologiche preliminari; 
Planimetria generale e schemi grafici (elaborati 5 e 6) costituiti da: 
5/a – planimetria generale scala 1 : 10.000; 
5/b – planimetria generale scala 1 : 10.000; 
6/a – corografia scala 1 : 25.000; 
6/b – planimetria abitato di Acquedolci scala 1 : 2.000; 
6/c – profilo longitudinale scala 1 : 10.000 / 1: 1.000; 
6/d – sezioni tipo per attraversamenti stradali; 
Manufatti speciali e schemi funzionali; 
6/e – Gruppi di Riduzione di 2^ salto; 
6/f-g-h – sezioni tipo e particolari costruttivi rete, diramazioni e allacciamenti; 
7 –prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 
Calcolo sommario della spesa (elaborati 8) costituito da: 
8/a – computo metrico estimativo; 
8/b – riepilogo delle spese previste per l’intervento; 
8/c – elenco dei prezzi unitari; 
8/d – criteri per la determinazione dei prezzi unitari; 
9 – Capitolato speciale prestazionale;  
10. Piano economico e finanziario di massima 
 
La progettazione definitiva, dovrà seguire le linee direttive del progetto preliminare. La 
progettazione esecutiva dovrà seguire le linee direttive della progettazione definitiva. 
 
3.1.4. CATEGORIA  PREVALENTE 
La categoria  prevalente per la quale è obbligatoria la relativa qualificazione è la seguente: 
OG 6 – Classifica V° 
 
3.1.5. LAVORAZIONI  DI  CUI  SI  COMPONE  L’INTERVENTO 
Le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono le seguenti: 
- acquedotti, gasdotti, oleodotti     (OG 6)  €  4.077.699,95 
- pavimentazioni stradali, rinterri (strade, autostrade, etc.) (OG 3)  €     596.754,50 
 
 
3.2. CORRISPETTIVO – DURATA  MASSIMA  DELLA  CONCESSIONE 
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3.2.1. CORRISPETTIVO 
Trattandosi di un appalto affidato in regime di concessione ai sensi dell’Art. 19, comma 6, 
della Legge n° 109/94 nel Testo Coordinato con la L.R. N°7/2002 e s.m.i., il corrispettivo a 
favore del concessionario consiste unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e di 
sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati, ad eccezione dei contributi comunitari per la 
realizzazione dell’impianto, di cui si dirà al successivo punto 3.7. 
 
3.2.2. DURATA  MASSIMA  DELLA  CONCESSIONE 
La durata massima della concessione è fissata in anni 20 (venti), soggetta a riduzione da parte 
dei concorrenti e oggetto di valutazione in sede di gara. 
 
3.3. TERMINI 
 
3.3.1. TERMINE  PER  LA  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA 
Il termine perentorio per la presentazione dell’offerta, da redigere nei modi prescritti nel 
disciplinare di gara, è fissato in giorni quarantacinque dalla data di pubblicazione del 
presente bando sulla G.U.R.S. n°10 del 12.03.2010. 
L’offerta dovrà essere recapitata all’indirizzo della Stazione Appaltante indicato al paragrafo 
1.0. 
 
3.3.2. TERMINE  PER  LA  PROGETTAZIONE  DEFINITIVA 
Il termine perentorio per la redazione della progettazione definitiva viene fissato in centoventi 
giorni dalla data di comunicazione di aggiudicazione dell’appalto. 
 
3.3.3. TERMINE  PER  LA  PROGETTAZIONE  ESECUTIVA 
Il termine perentorio per la redazione  della progettazione esecutiva (incluso coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione) viene fissato in sessanta giorni dalla data di 
comunicazione dell’avvenuta approvazione del progetto definitivo. 
 
3.3.4. TERMINE  PER  L’ESECUZIONE  DEI  LAVORI 
Il termine ultimo per dare finiti i lavori viene fissato in mesi 24 (ventiquattro) naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 
 
3.4. DOCUMENTAZIONE  DI  GARA 
Il disciplinare di gara, contenente le norme integrative del presente bando, relative alle 
modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 
aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elaborati del progetto preliminare sono consultabili 
presso l’Ufficio Tecnico Comunale, nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 09,00 alle ore 
13,00. 
E’ possibile acquistarne una copia, fino a sette giorni antecedenti il termine di presentazione 
delle offerte presso lo stesso Ufficio Tecnico, previo versamento di € 120,00 (euro Centoventi 
e centesimi zero) I.V.A. compresa, da effettuarsi sul Conto Corrente Postale n° 13914981 
intestato al Comune di Acquedolci. A tal fine, gli interessati ne dovranno fare prenotazione 
anche a mezzo fax da pervenire almeno tre giorni prima dalla data del ritiro. 
Il disciplinare di gara ed il presente Bando sono altresì disponibili sul sito internet 
www.comunediacquedolci.it   
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3.5. COMMISSIONE  GIUDICATRICE – MODALITA’  DI SVOLGIMENTO  DELLA  
GARA – SOGGETTI  AMMESSI  ALLE  OPERAZIONI  DI  GARA 
 
3.5.1. COMMISSIONE  GIUDICATRICE 
Le operazioni di gara saranno espletate da apposita Commissione giudicatrice che sarà 
formata dalla Stazione Appaltante in conformità alle norme recate dall’Art. 92 del D.P.R. 
21.12.1999, n° 554. 
La detta Commissione sarà costituita dopo la data di scadenza del termine ultimo per la 
prestazione delle offerte. 
 
3.5.2. MODALITA’  DI  SVOLGIMENTO  DELLA  GARA 
La gara sarà svolta a cura della Commissione giudicatrice in tre fasi e, precisamente: 
- FASE 1: apertura delle offerte e verifica della documentazione amministrativa ai fini 

dell’ammissione; 
- FASE 2: attribuzione dei punteggi agli elementi di valutazione qualitativa di cui al 

successivo paragrafo 3.10; 
- FASE 3: attribuzione dei punteggi agli elementi di valutazione quantitativa di cui al 

successivo paragrafo 3.10. 
Le fasi 1 e 3 saranno celebrate in seduta pubblica, presso la sede della Stazione Appaltante, 
mentre la fase 2 sarà espletata in seduta riservata sempre presso la sede della Stazione 
Appaltante. 
 
3.5.3. SOGGETTI  AMMESSI  ALLE  OPERAZIONI  DI  GARA 
Sono ammessi alle operazioni pubbliche di gara, con facoltà di prendere visione dei 
documenti e di rilasciare dichiarazioni a verbale, i legali rappresentanti dei concorrenti di cui 
al paragrafo 3.8 ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro 
conferita dai suddetti legali rappresentanti. 
 
3.6. CAUZIONE 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata di una cauzione provvisoria e dell’impegno di 
un fideiussore per il rilascio della cauzione definitiva, nella misura e nei modi previsti dai 
commi 1, 2, 2-bis dell’Art. 30 della Legge n°109/94 nel Testo Coordinato con la L.R. n° 
7/2002 e s.m.i. e di quella di cui all’Art. 37 quater, comma 3. 
 
3.7. FINANZIAMENTO 
Il concessionario dovrà, a proprie cura e spese, realizzare la progettazione definitiva ed 
esecutiva e la esecuzione dei lavori per la costruzione degli impianti e della rete per la 
distribuzione del gas combustibile metano nel Comune di Acquedolci secondo il progetto 
preliminare presentato dal promotore e le indicazioni dell’offerta accettata; la gestione degli 
stessi sarà senza alcun onere a carico dell’Amministrazione Appaltante e con la 
corresponsione di un contributo pubblico in conto impianto nella misura che stabilirà 
l’Assessorato Industria della Regione Sicilia ed in ogni caso nella misura non superiore a 
quella indicata nel piano economico – finanziario redatto dal promotore. 
 
3.8. SOGGETTI  AMMESSI  ALLA  GARA:  REQUISITI: 
 
3.8.1. REQUISITI  DI  CARATTERE  GENERALE 
Saranno ammessi alla gara i concorrenti di cui all’Art. 10 comma 1, della L.R. 21.08.2007 n° 
20 di modifiche ed integrazioni alla L. 11.02.1994, n° 109, come introdotta dalla L.R. 
02.08.2002, n° 7 e successive modifiche ed integrazioni, costituiti da Imprese singole di cui 
alle lettere a), b) e c), o da Imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis) ai 
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sensi degli Artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del  D.P.R. n° 554/1999, ovvero da Imprese che intendano 
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’Art. 13, comma 5 della sopraccitata L.R. n° 20/2007, 
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui 
all’Art. 3, comma 7, del D.P.R. n° 34/2000. 
 
3.8.2. REQUISITI  DI  CARATTERE  TECNICO – ECONOMICO 
 
- CONCORRENTI  STABILITI  IN  ITALIA alla data dell’offerta devono possedere: 
- attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n° 34/2000 

regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della 
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, nel caso in cui il 
concorrente intende eseguire i lavori costituenti l’intervento con la propria organizzazione 
di Impresa; 

- essere in possesso o della certificazione relativa all’intero sistema di qualità o della 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema di 
qualità rilasciata dai soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN 45000, e ai sensi del combinato disposto dell’Art. 8 comma 3, lettere a) e b) della L. 
n° 109/1994 e s.m.i. e dell’Art. 4 del D.P.R. n° 34/2000 con le esenzioni e le cadenze di 
cui alla tabella requisito qualità, allegato B, al D.P.R. n° 34/2000; 

- requisiti di cui all’Art. 98, comma 1, lettera a), b), c) e d) del D.P.R. 21.12.1999, n° 554. 
 
- CONCORRENTI  STABILITI  IN  ALTRI  STATI  ADERENTI  ALL’UNIONE  

EUROPERA: alla data dell’offerta devono possedere i requisiti previsti da D.P.R. n° 
34/2000 accertati, ai sensi dell’Art. 3 comma 7, del suddetto D.P.R. n° 34/2000, in base 
alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi oltre che i 
requisiti di cui all’Art. 98 comma 1, lettera a), b), c) e d) del D.P.R. 21.12.1999, n° 554. 

 
 
3.9. TERMINE  DI  VALIDITA’  DELLE  OFFERTE 
Il termine di validità delle offerte viene fissato in giorni 180 (centoottanta) dalla data di 
presentazione; 
 
3.10. CRITERIO  PER  L’INDIVIDUAZIONE  DELLE  DUE  MIGLIORI  OFFERTE 
Fra i partecipanti alla gara verranno individuate due migliori offerte, seguendo il criterio di cui 
all’Art. 21, comma 2, lettera b), ponendo a base di gara il progetto preliminare presentato dal 
promotore. Si procederà ugualmente, cioè all’individuazione dell’offerta migliore, anche nel 
caso di presentazione di una sola offerta, sempre che la stessa risulti rispondente a quanto 
previsto nel successivo punto 5. 
L’individuazione avverrà seguendo il criterio descritto dalla legge e secondo i relativi pesi 
riportati in appresso. Ai fini del giudizio sulla generica offerta, la commissione giudicatrice 
prenderà in considerazione gli elementi di valutazione, di natura qualitativa e quantitativa, 
appresso indicati. 
Il giudizio sarà espresso attribuendo alla generica offerta, per ciascun elemento di valutazione, 
un punteggio determinato come nel seguito specificato. 
I valori massimi dei punteggi per ciascun elemento di valutazione (Wi) sono stabiliti qui 
appresso. 
 
 
ELEMENTI  DI  VALUTAZIONE  DI  NATURA  QUALITATIVA 
 
Gli elementi di valutazione di natura qualitativa sono i seguenti: 
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1. VALORE  TECNICO  DELL’OPERA  PROGETTATA…………………….W1 = 25 
(qualità e consistenza dei materiali utilizzati, flessibilità  
 operativa del sistema, ispezionabilità della rete); 
 

2. MODALITA’  DI  GESTIONE ………………………………………….……...W2 = 20 
(caratteristiche del servizio offerto, risorse umane impiegate, 
attrezzature, strumenti di comunicazione, organizzazione 
dell’Impresa, soluzioni informatiche, tempi minimi garantiti 
di intervento in caso di guasti e/o interruzione del servizio) 
 

L’attribuzione alla generica offerta dei punteggi sopra stabiliti, sarà effettuata applicando a 
ciascun elemento di valutazione un coefficiente V(a)i calcolato come media dei coefficienti, 
variabili tra zero ed uno, determinati discrezionalmente dai singoli Commissari. 
 
ELEMENTI  DI  VALUTAZIONE  DI  NATURA  QUANTITATIVA 
 
Gli elementi di valutazione di natura quantitativa sono i seguenti: 
 
3. TEMPO  DI  ESECUZIONE  DEI  LAVORI…………………………………W3 = 15 

4. DURATA  DELLA  CONCESSIONE………………………………………… W4 = 10 

5. TARIFFA  PREVISTA  PER  L’ALLACCIAMENTO  DELLE UTENZE.. W5 = 25 

6. PREZZO  OFFERTO (ribasso percentuale offerto sul prezzo a base d’asta)…. W6 =  5 

 
I coefficienti V(a) saranno determinanti attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente 
pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per la Stazione 
Appaltante, ed il coefficiente pari a zero, attribuito a quelli posti a base di gara. 
 
3.11. VARIANTI 
Non sono ammesse offerte in variante rispetto al progetto preliminare posto a base d’appalto. 
Le uniche modifiche ammissibili al progetto posto a base di gara dovranno limitarsi ad 
innovazioni complementari nel rispetto delle linee essenziali e dell’impostazione del detto 
progetto preliminare. 
 
4.0. PER  L’AGGIUDICAZIONE  DELLA  CONCESSIONE  SI  PRECISA  QUANTO 
SEGUE: 
 
4.1. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione della Concessione avverrà mediante una procedura negoziata da svolgere fra 
il Promotore ed i soggetti presentatori delle due migliori offerte nella gara di cui al punto 2 a). 
Nel caso in cui alla gara abbia partecipato un unico soggetto la procedura negoziata si 
svolgerà tra il promotore e questo unico soggetto, sempre che la relativa offerta sia stata 
ritenuta congrua e conveniente dalla Commissione giudicatrice. 
Mentre nel caso in cui non sarà presentata alcuna offerta il promotore rimarrà aggiudicatario 
della Concessione. 
 
4.2. TERMINE  DELLA  PROCEDURA 
L’Amministrazione Appaltante fissa sin da ora il congruo tempo in giorni sessanta, 
decorrenti dalla comunicazione al proponente, da parte dell’Amministrazione, delle offerte 
ritenute migliori di quella del progetto preliminare, entro il quale, ai sensi del succitato Art. 37 
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Quater, il proponente potrà adeguare la propria proposta a quella giudicata 
dall’Amministrazione più conveniente. 
In questo caso, il promotore risulterà aggiudicatario della Concessione. 
Nel caso contrario varrà quanto riportato nello stesso Art. 37 Quater, comma 4. 
 
5.0. ALTRE  INFORMAZIONI 
Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di cui all’Art. 75 
del D.P.R. n° 554/1999 e successive modificazioni e di cui alla legge n° 68/1999. 
Si procederà all’individuazione di un’offerta migliore anche in presenza di una sola offerta 
valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente dalla Commissione. 
L’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dalla 
Legge n° 109/94 e nel Testo Coordinato con la L.R. n°7/2002 e s.m.i. 
Si applicano le disposizioni previste dalla Legge n° 109/94 e nel Testo Coordinato con la L.R. 
n°7/2002 e s.m.i. 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana 
o corredati di traduzione giurata. 
Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’Art.10, comma 1 lettere d), e) ed e bis), della 
sopraccitata Legge n° 109/94 e nel Testo Coordinato con la L.R. n°7/2002 e s.m.i.,  i requisiti 
di cui all’Art. 11 della stessa Legge, devono essere posseduti, nella misura di cui all’Art. 95, 
comma 2, del D.P.R. n° 554/1999, qualora associazioni di tipo orizzontale, e nella misura di 
cui all’Art. 95, comma 3, del medesimo D.P.R. n° 554/1999, qualora associazioni di tipo 
verticale. 
Gli importi dichiarati da Imprese, stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, 
qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 
In presenza di contributi pubblici i corrispettivi e le rate di acconto saranno pagati con le 
modalità previste dalla circolare della Regione Siciliana. 
La contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del titolo XI del D.P.R. n° 554/1999, sulla base 
dei prezzi unitari di progetto. 
Agli importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà detratto l’importo conseguente al ribasso 
offerto calcolato in modo che l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non 
sia assoggettato a ribasso. 
E’ esclusa la competenza arbitrale. 
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’Art. 10 della L. n° 675/1996, esclusivamente 
nell’ambito della presente gara. 
Il Responsabile del Procedimento è l’ Arch. Salvatore Ettore Lo Cicero domiciliato presso la 
sede della Stazione Appaltante Comune di Acquedolci  ‐  Piazza  Vittorio  Emanuele  III – 
Telefono: 0941 731155 – Telefax 0941 731130. 
La sottoscrizione dello Schema di convenzione, per l’attuazione della concessione del servizio 
pubblico di distribuzione del gas, e dello Schema di regolamento, per la fornitura di gas agli 
utenti, con l’Impresa aggiudicataria può avvenire solo dopo l’approvazione degli stessi da 
parte della Stazione Appaltante. 
Tutte le comunicazioni interprocedimentali saranno effettuate a mezzo fax al numero che 
dovrà essere indicato da ciascun concorrente. 
Acquedolci, lì 12.03.2010 
 
        Il Responsabile Unico del Procedimento 
           Arch. Salvatore Ettore Lo Cicero 
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COMUNE  DI  ACQUEDOLCI 
(Provincia di Messina) 

 
PROCEDURA  DI  GARA  PER L’AFFIDAMENTO  DELLA  CONCESSIONE  DELLA  
PROGETTAZIONE  DEFINITIVA  ED  ESECUTIVA,  COSTRUZIONE  E  GESTIONE  
DEL  SERVIZIO  DI  PUBBLICA  UTILITA’  RELATIVI  ALLA  DISTRIBUZIONE  DEL  
GAS  METANO  NEL  COMUNE  DI  ACQUEDOLCI  AI SENSI  DELL’ART. 37  
QUATER  DELLA  LEGGE  109/94  COME  RECEPITO  DALLE  LL.RR.  IN VIGORE. 
CODICE CIG  0435876041 - CODICE CUP  F95J09000020002007. 
 

DISCIPLINARE  DI  GARA 
 

PARTE a) – INDIVIDUAZIONE  DELLE  DUE  MIGLIORI  OFFERTE 
 
 

1. MODALITA’  DI  PRESENTAZIONE  E  CRITERI  DI  AMMISSIBILITA’  DELLE  
OFFERTE 
 
I plichi contenenti le offerte e la documentazione, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, 
a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il 
termine perentorio ed all’indirizzo di cui al bando di gara. 
E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalla ore 9,00 alle 13,00 dei tre 
giorni lavorativi antecedenti il suddetto termine perentorio, escluso il giorno di scadenza, all’ufficio 
protocollo della Stazione Appaltante che ne rilascerà apposita ricevuta. 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura e devono recare 
all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, le indicazioni relative 
all’oggetto della gara, al giorno ed all’ora dell’espletamento della medesima. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
I plichi devono contenere al loro interno tre buste, a loro volta sigillate con ceralacca e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: 
“A – Documentazione amministrativa”; 
“B – Offerta economica”; 
“C – Offerta tecnica”; 
 
 
DOCUMENTI  DA  INSERIRE  NELLA  BUSTA  A 
 
Nella busta “A – documentazione amministrativa” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 
seguenti documenti: 
 
A.1 – domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; 
nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito, la 
domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiscono la predetta associazione o 
consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, 
a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la 
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore legale rappresentante ed in tal caso va 
trasmessa la relativa procura; 
 
A.2 – attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed 
accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti 
da Imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali 
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rappresentanti accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da società 
di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n°34/2000 regolarmente 
autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e 
classifiche adeguate ai lavori da assumere; 
 
A.3 – copia della ricevuta di avvenuto versamento di € 70,00 (Euro settanta) sul conto corrente 
postale n° 73582561, IBAN IT 75 Y 07601 03200 0000 73582561 ( BIC/SWIFT BPPIITRRXXX): 
intestato a “AUT. CONTR. PUBB.” - Via di Ripetta, 246, - 00186 ROMA  (C.F. 97163520584), 
indicando come causale il numero CIG: 0435876041 ed il C.F. del concorrente. 
 
 
A.4 – certificazione relativa alla regolarità contributiva (D.U.R.C.) la cui validità per la 
partecipazione al presente appalto è di mesi tre dalla data di rilascio. Può essere prodotta: 
- dichiarazione sostitutiva di certificazione nelle forme di legge; la mancata produzione della 

certificazione o della dichiarazione sostitutiva è sanzionata con l’esclusione dall’incanto. 
 
 
A.5 – dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000 n° 445, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, resa a pena di esclusione in un unico 
documento, con la quale concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità 
dichiara: 
 
 
A.5.1 – di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalle gare di appalto per l’esecuzione di lavori 
pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall’Art. 75, comma 1, lettera a), b), c) d), e), f), 
g), ed h), del decreto del Presidente della Repubblica n° 554/1999 e successive modificazioni, 
indicandole specificatamente, e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare 
applicabile al caso in specie, in particolare: 

a) attesta di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione 
controllata o di concordato preventivo o che nei propri riguardi non è in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) attesta che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all’Art. 3 della Legge 27 dicembre 1956 n° 1423, o di una 
delle cause ostative previste dall’Art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n° 575; l’esclusione e 
il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, 
se si tratta di Impresa individuale – il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice o in nome collettivo – gli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o di direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

c) attesta che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’Art. 444 del 
codice di procedura penale, per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale; 
l’esclusione e il divieto operano se la sentenza è stata emessa nei confronti del titolare o il 
direttore tecnico, se si tratta di Impresa individuale – del socio o del direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice – degli amministratori muniti 
di potere di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio; in ogni caso il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’Impresa non 
dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’Art. 178 del codice 
penale e dell’Art. 445, secondo comma, del codice di procedura penale; 
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d) attesta di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’Art. 17 della Legge 
19 marzo 1990 n° 55; 

e) attesta di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici; 

f) attesta di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati 
dalla Stazione Appaltante che bandisce la gara; 

g) attesta di non aver commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui è stabilito; 

h) attesta di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici; 

 
 
A.5.2 – dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti 
delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’Art. 3 della Legge 27 dicembre 1956 n° 
1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
 
 
A.5.3 – dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorchè non definitive 
relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
 
 
A.5.4 – indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori 
tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 
 
 
A.5.5 – attesta di possedere requisiti d’ordine speciale previste dal D.P.R. n° 34/2000 accertati 
ai sensi dell’Art. 3 comma 7 del suddetto D.P.R. n° 34/2000 in base alla documentazione 
prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi (nel caso di concorrente stabilito in altri 
stati aderenti all’Unione Europea che non possiede l’attestazione di qualificazione); 
 
 
A.5.6 – elenca le Imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi 
dell’Art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o 
come controllato – tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 
 
 
A.5.7 – attesta di avere preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 
 
 
A.5.8 – dichiara di accettare, senza condizioni o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato 
speciale di appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto; 
 
 
A.5.9 – attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori; 
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A.5.10 – attesta di avere preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta 
delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri 
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizione di lavoro e di 
previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 
 
 
 
A.5.11 – attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 
esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 
remunerativa l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni 
dell’Art. 26 della Legge Regionale 21 agosto 2007 n° 20 di modifiche ed integrazioni alla 
Legge 11 febbraio 1994 n° 109 come introdotta dalla Legge Regionale 2 agosto 2002 n° 7 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
 
 
 
A.5.12 – attesta di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e 
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
 
 
 
A.5.13 – dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 
maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei 
lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
 
 
A.5.14 – attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della 
manodopera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 
 
 
 
A.5.15 – indica il numero di fax al quale va inviata, ai sensi del D.P.R. n° 445/2000, l’eventuale 
richiesta di cui all’Art. 10, comma 1 quater della sopracitata Legge n° 109/94 nel Testo 
Coordinato con L.R. n°7/2002 e s.m.i.; 
 
 
A.5.16 – dichiara la propria condizione di non assogettabilità agli obblighi di assunzioni 
obbligatorie di cui alla Legge n° 68/1999 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 
dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 
18 gennaio 2000); 
 
 
 
A.5.17 – indica per quali consorzi il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 
consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma, in caso di 
aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da 
quelli indicati (nel caso di consorzi di cui all’Art. 10, comma 1, lettere b) e c) della Legge 
Regionale 21 agosto 2007 n°20 di modifiche ed integrazioni alla Legge 11 febbraio 1994 n° 109 
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come introdotta dalla Legge Regionale 2 agosto 2002 n°7 e successive modificazioni ed 
integrazioni); 
A.5.18 - indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo (nel caso di associazione o consorzio o GEIE – 
Gruppo Europeo di Interesse Economico – non ancora costituito); 
 
 
A.5.19 – assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE (Gruppo 
Europeo di Interesse Economico); 
 
 
A.6 – mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse 
Economico) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE – Gruppo Europeo di Interesse 
Economico – già costituito); 
 
 
A.7 – cauzione provvisoria nella misura e nei modi previsti dall’Art. 30, commi 1, 2 e 2bis, 
della Legge n° 109/94 nel Testo Coordinato con L.R. n°7/2002 e s.m.i.; 
 
 
A.8 – dichiarazione del legale rappresentante di regolarità dell’Impresa nei confronti della 
Legge n° 68/1999 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 
dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 
La dichiarazione di cui al punto A.5) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da Imprese associate o da associarsi la 
medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che 
costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE (Gruppo Europeo di Interesse 
Economico). Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
Le dichiarazioni di cui ai punti A.5.1) [limitatamente alle lettere b) e c) dell’Art. 75, comma 1, 
del D.P.R. n° 554/1999 e successive modificazioni], A.5.2) e A.5.3) devono essere rese anche 
dai soggetti previsti dall’Art. 75, comma 1, lettera b) e c) del D.P.R. n° 554/1999 e successive 
modificazioni. 
Le documentazioni di cui ai punti A.6) e A.7) devono essere uniche, indipendentemente dalla 
forma giuridica del concorrente. 
In caso di associazione temporanea o consorzio GEIE (Gruppo Europeo di Interesse 
Economico) già costituito o da costituirsi la dichiarazione di cui al punto A.8) deve riguardare 
ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE 
(Gruppo Europeo di Interesse Economico). 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti A.1), A.2), A.3), A.4), A.5), 
A.6) A.7) e A.8) a pena di esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 
 
 
DOCUMENTI  DA  INSERIRE  NELLA  BUSTA B 
 
Nella busta “B” –offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti: 
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B.1 – dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore contenente 
l’offerta da determinare con riferimento ai criteri e agli elementi di valutazione di natura 
quantitativa di cui all’Art. 3.10 del bando di gara e, precisamente: 
 
- TEMPO  DI  ESECUZIONE  DEI  LAVORI 
- DURATA  DELLA  CONCESSIONE 
- TARIFFA  PREVISTA  PER  L’ALLACCIAMENTO  DELLE  UTENZE 
- PREZZO  OFFERTO (ribasso percentuale offerto sul prezzo a base d’asta) 
 
 
B.2 – dettagliato piano economico finanziario dell’investimento e della gestione dei servizi 
connessi alla concessione asseverato dal legale rappresentante o da suo procuratore; 
- il piano economico finanziario deve indicare il valore complessivo dell’investimento, il 

valore attuale netto dell’operazione  ed il tasso interno di rendimento, dimostrando 
l’equilibrio economico – finanziario degli investimenti e della connessa gestione, nonché il 
rendimento per l’intero periodo di efficacia della concessione; 

- costituisce causa di esclusione dalla gara una redazione del piano in contrasto con gli 
elementi offerti; 

- il piano economico finanziario costituisce elemento fondamentale ai fini della valutazione e 
correttezza economico – finanziaria della proposta dei concorrenti; 

 
 
B.3 – calcolo sommario della spesa, di cui all’Art. 23 del D.P.R. n° 554/1999 e quadro 
economico dell’intervento di cui al presente oggetto; 
 
 
B.4 – specificazione della struttura della tariffa applicata all’utenza per l’allacciamento alla rete 
del gas; 
 
 
B.5 – in caso di sottoscrizione della dichiarazione da un procuratore del legale rappresentante, 
va trasmessa la relativa procura. 
 
 
 
DOCUMENTI  DA  INSERIRE  NELLA  BUSTA  C 
 
Nella busta “C” – offerta tecnica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti: 
 
C.1- relazione descrittiva delle migliorie offerte integrata con schede tecniche ed elaborati 
grafici utili a dare compiuta definizione delle migliorie medesime ai fini della valutazione; le 
modifiche al progetto posto a base di gara dalla Stazione Appaltante devono limitarsi ad 
innovazioni complementari, nel rispetto delle linee essenziali e dell’impostazione del progetto 
di base; 
 
C.2 – bozza di convenzione disciplinante i rapporti tra l’Amministrazione e il concorrente; 
 
C.3 – relazione riferente sugli elementi di valutazione di natura qualitativa di cui all’Art. 3.10 
del bando di gara e precisamente: 
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- VALORE  TECNICO  DELL’OPERA  PROGETTATA 
Ai fini della valutazione, il concorrente dovrà indicare con precisione e con riferimento alla 
relazione ed elaborati di cui al precedente punto C.1; 
- qualità e consistenza dei materiali ed apparecchiature utilizzati; 
- flessibilità operativa del sistema offerto, intendendosi per flessibilità la capacità del sistema 

a far fronte, durante tutta la durata della concessione, a incrementi della domanda di gas; 
- caratteristiche dell’intero sistema con particolare riferimento alla sua ispezionabilità. 

 
 
 
- MODALITA’  DI  GESTIONE 

Ai fini della valutazione, il concorrente dovrà indicare con precisione e con riferimento alla 
relazione ed elaborati di cui al precedente punto C.1: 
- caratteristiche del servizio offerto; 
- risorse umane da impiegare per la gestione del servizio e relativo grado di specializzazione; 
- attrezzature e strumenti di comunicazione che il concorrente metterà a disposizione per la 

gestione del sistema; 
- organizzazione dell’Impresa con particolare riferimento alle capacità di gestione di reti 

gas; 
- soluzioni informatiche proposte; 
- tempi minimi garantiti di intervento in caso di guasti e/o interruzione del servizio con 

indicazione delle modalità previste per il rilevamento dei guasti e/o disservizi e delle 
modalità per acquisire le segnalazioni da parte degli utenti. 

 
 
 
1. MODALITA’  DI  PRESENTAZIONE  E  CRITERI  DI  AMMISSIBILITA’  DELLE  

OFFERTE 
 
2.1 – saranno esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par 
condicio dei concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte; 
 
2.2 – le Imprese che intendano presentare un’offerta in R.T.I. o con l’impegno di costituire una 
R.T.I. ovvero i Consorzi, dovranno osservare le seguenti condizioni: 
a) il plico contenente le buste “A”, “B” e “C” dovrà riportare all’esterno l’intestazione di tutte 

le Imprese raggruppate in caso di R.T.I. non formalmente costituito al momento della 
presentazione dell’offerta, dell’Impresa mandataria in caso di R.T.I. formalmente costituito 
prima della presentazione dell’offerta, e del Consorzio in caso di consorzio; 

b) le dichiarazioni di cui al punto 5) della busta “A” dovranno essere presentate da ogni singola 
Impresa raggruppata, dal Consorzio e da ogni consorziata per conto della quale il Consorzio 
partecipa; 

c) la cauzione provvisoria dovrà essere presentata dall’Impresa mandataria del R.T.I. o 
designata tale nel caso di R.T.I. non ancora costituiti al momento dell’offerta, ovvero del 
Consorzio; 

d) i documenti di cui alla busta “B” e “C” dovranno essere controfirmati da tutte le Imprese 
raggruppate in caso di R.T.I. non formalmente costituito al momento della presentazione 
dell’offerta, dall’Impresa mandataria in caso di R.T.I. formalmente costituito prima della 
presentazione dell’offerta, e dal Consorzio in caso di Consorzio. 
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3. CRITERI  DI  VALUTAZIONE  DELLE  OFFERTE 
 
Per quanto attiene ai criteri di valutazione delle offerte si fa rinvio alle previsioni del bando di 
gara. 
Si precisa che il punteggio massimo conseguibile da ciascun concorrente è pari a 100 punti 
(cento punti). 
Nel caso in cui venga presentata o risulti ammessa una sola offerta, la Commissione giudicatrice 
di cui al paragrafo 7.1 del bando dovrà valutare il raggiungimento, sulla base delle valutazioni 
di sua competenza del punteggio minimo richiesto di almeno 70 (settanta) punti su cento 
attribuibili con nessun elemento pari a zero. 
 
 
4. PROCEDURE  PER  L’INDIVIDUAZIONE  DELLE  DUE  MIGLIORI  OFFERTE 
 
4.1 – La Commissione giudicatrice, il giorno fissato per la prima seduta pubblica, che sarà 
formalmente comunicato, per l’apertura delle offerte, sulla base della documentazione contenuta 
nelle offerte presentate, procede: 
a) a verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo 

ad escludere i concorrenti che siano incorsi in violazioni delle norme di gara; 
b) a verificare i documenti contenuti nella busta “A – documentazione –“, ed in caso di 

incompletezza degli stessi escludere i concorrenti che siano incorsi in violazioni delle norme 
di gara; 

 
4.2 – esaurita la fase di verifica della documentazione amministrativa, la Commissione 
giudicatrice procederà, in una o più sedute riservate, all’attribuzione dei punteggi agli elementi 
di natura qualitativa secondo le previsione del bando di gara; 
 
4.3 – successivamente, in una seconda seduta pubblica, la Commissione giudicatrice darà lettura 
dei punti attribuiti alle singole offerte tecniche, procede all’apertura delle buste “B – offerta 
economica -” contenenti le offerte economiche, anche dei concorrenti esclusi, e, rilevati gli 
elementi di valutazione di natura quantitativa, attribuisce i relativi punteggi secondo le 
previsioni del bado di gara; 
 
 
4.4 – la Commissione giudicatrice procederà, quindi, nella stessa seduta, al calcolo del 
punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e redigerà la graduatoria per l’individuazione 
delle due offerte economicamente più vantaggiose che saranno quelle che avranno conseguito il 
maggior punteggio. 
 
 
 
5. ADEMPIMENTI 
 
5.1 – la Commissione di gara, esaurite le operazioni di sua competenza, trasmetterà i relativi atti 
al Responsabile del Procedimento che adotterà e/o proporrà alla Stazione Appaltante i 
provvedimenti prescritti dalle vigenti norme in materia di LL.PP., ivi compresi l’eventuale 
escussione della cauzione provvisoria nei casi previsti dalle citate norme e le segnalazioni 
all’Autorità per la Vigilanza sui LL.PP. ed all’Osservatorio Regionale dei LL.PP. 
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5.2 – i concorrenti, ad eccezione di quelli delle prime due migliori offerte, possono chiedere alla 
Stazione Appaltante la restituzione della documentazione prodotta per la partecipazione alla 
gara; 
 
 
5.3 – i concorrenti delle due migliori offerte saranno tenuti a versare le spese relative alla 
Commissione di gara di cui all’Art. 21 della Legge n° 109/94 nel Testo Coordinato con L.R. 
n°7/2002 e s.m.i. che saranno determinate in sede di nomina della stessa Commissione e 
presuntivamente valutate in € 10.000,00 (Euro diecimila e centesimi zero), nonché le somme 
corrispondenti agli incentivi e spese di cui all’Art. 18 della predetta Legge, da prevedere nel 
quadro economico del progetto fra le somme a disposizione dell’Amministrazione e quindi nel 
finanziamento dell’opera, e precisamente: 
- una somma pari al 25% oltre oneri (INPDAP e IRAP) del 2% dell’importo dei lavori posto a 

base di gara per il R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento), nella misura del 50% 
della somma derivante dalle predette percentuali; la restante somma del 50% sarà pagata dal 
Concessionario, durante il corso dei lavori in misura proporzionale agli stati di avanzamento 
dei lavori; 

 
 
5.4 – all’atto del contratto, l’aggiudicatario, deve prestare, sulla base degli schemi tipo di cui al 
D.M. n°123/2004: 
cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’Art. 30 della Legge n° 109/94 nel Testo 
Coordinato con L.R. n°7/2002 e s.m.i.; 
-a) cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’Art. 30 della Legge n° 109/94 nel Testo 

Coordinato con la L.R. n°7/2002 e s.m.i. e dell’Art. 101 DEL D.P.R. n° 554/99; 
-b)  polizza assicurativa di cui all’Art. 30, comma 3, della Legge n° 109/94 nel Testo 

Coordinato con la Legge Regionale n°7/2002 e s.m.i. e dell’Art. 103 del D.P.R. n° 554/1999, 
che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati con un massimale pari all’importo complessivo dei lavori a base d’asta, nonché 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio; 

-c) cauzione a garanzia del corretto adempimento di tutti gli obblighi gestionali comunque non 
inferiore al valore degli oneri gestionali annui prima della stipula del contratto; 

-d) polizza di responsabilità civile professionale, prestata dal/dai progettista/i, per i rischi 
derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e 
sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio ai sensi dell’Art. 30, comma 
5, della Legge n°109/94 nel Testo Coordinato con L.R. n°7/2002 e s.m.i. , e dell’Art. 105 del 
D.P.R. n° 554/1999; 

 
 
5.5 – all’atto della messa in esercizio dell’impianto, il Concessionario deve prestare polizza 
indennitaria, nonché per responsabilità civile verso terzi, decennale, a copertura dei rischi di 
rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi; 
 
 
5.6 – è prerogativa e onere del Concessionario la nomina della Direzione dei Lavori ed il 
Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione; 
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5.7 – è inoltre onere del Concessionario il collaudo amministrativo e statico in corso d’opera e 
finale, la cui nomina è però prerogativa dell’Amministrazione, da prevedere nel quadro 
economico del progetto fra le somme a disposizione dell’Amministrazione e quindi nel quadro 
finanziario dell’opera. 
 
PARTE  b) – AGGIUDICAZIONE  DELLA  CONCESSIONE 
 
1. Il Responsabile del Procedimento, ricevuto da parte della Commissione Aggiudicatrice 

l’esito delle due offerte migliori od anche di una sola, nel caso di un solo concorrente, avvia 
la procedura negoziata tra il promotore ed i soggetti od il soggetto titolari/e delle/a offerte/a 
migliori/e, fissando al promotore il termine di cui al bando di gara punto 4.2. 
Per il resto si rimanda al contenuto del bando. 
 

Acquedolci, lì 12.03.2010 
 
       Il Responsabile  Unico  del  Procedimento 
             Arch. Salvatore Ettore Lo Cicero 
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